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09-23 Lezione: Sistema Dialettico 
Hegeliano e Fenomenologia dello 
Spirito. Modello: MANUALE DELLE 
LEZIONI. 

 

Capitolo: Il Sistema Dialettico 
Hegeliano e la Fenomenologia dello 
Spirito 
1. Introduzione alla Dialettica Hegeliana: Funzione e 
Struttura 

La filosofia hegeliana si fonda sul concetto di dialettica, intesa non solo come 
metodo speculativo, ma come legge intrinseca dello sviluppo della realtà 
stessa. In tale prospettiva, la dialettica funge simultaneamente da 
“contenitore” e “contenuto”: è sia lo strumento metodologico del sapere 
filosofico, sia il motore ontologico attraverso cui la realtà storica si manifesta e 
progredisce. 

1.1. La Struttura Triadica della Dialettica 

La dialettica opera attraverso una struttura triadica fondamentale: 

1. Tesi: L’affermazione di un concetto o di una posizione determinata. 
2. Antitesi: La negazione o l’opposizione alla tesi, che ne rivela la 

parzialità e i limiti. 
3. Sintesi: Il superamento (Aufhebung) del conflitto tra tesi e antitesi. La 

sintesi non è una semplice mediazione o un compromesso, ma un 
momento superiore che conserva (aufbewahren) gli aspetti validi di 
entrambe le posizioni precedenti, elevandole (erheben) a un nuovo 
livello di comprensione e realtà. 

La funzione precipua della dialettica è, pertanto, la risoluzione dei conflitti e il 
superamento delle opposizioni. La realtà, sia nella sfera privata dell’individuo 
sia in quella pubblica degli stati, è caratterizzata da una costante tensione tra 
forze contrapposte. Il metodo dialettico offre il modello per comprendere come 
tali conflitti non conducano necessariamente alla disgregazione, ma possano 
essere superati attraverso sintesi progressive. Tali sintesi, tuttavia, sono 
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intrinsecamente temporanee, poiché ogni nuova configurazione della realtà 
genera al suo interno nuove contraddizioni, dando vita a un nuovo ciclo 
dialettico. Questo processo incessante garantisce il dinamismo e l’evoluzione 
della storia e del pensiero. 

1.2. La Dialettica come Ponte tra Finito e Infinito 

Un compito cruciale della dialettica è quello di unificare finito e infinito. Il 
tentativo di congiungere ciò che è limitato e transeunte (il finito) con ciò che è 
illimitato ed eterno (l’infinito) rappresenta una contraddizione fondamentale. 
Tuttavia, per Hegel, la vita stessa e il pensiero umano sono intrinsecamente 
contraddittori. La dialettica funge da “ponte” che permette di attraversare 
questa scissione, mantenendo una tensione continua e vitale. La vita può 
essere descritta come un “arco teso”, una dialettica perenne che ci proietta 
costantemente oltre la condizione presente. L’esistenza umana è una 
successione di tensioni: si è presenti in un luogo e in un tempo, ma con il 
pensiero proiettato verso il futuro (l’allenamento, un esame, 
un’interrogazione). Questa costante tensione è l’essenza stessa della 
dialettica vivente. 

2. L’Immanentismo Hegeliano: “Reale è Razionale, 
Razionale è Reale” 

La filosofia hegeliana si distingue nettamente dall’approccio kantiano, 
incentrato sul “dover essere” (Sollen). Mentre Kant considerava la realtà 
esistente come insoddisfacente e da migliorare in vista di un ideale normativo, 
Hegel critica questa prospettiva, sostenendo che essa distoglie dall’analisi e 
dalla comprensione del mondo “così com’è”. 

Il compito della filosofia non è quello di delineare mondi ideali o astratti (come 
l’iperuranio platonico), ma di comprendere la razionalità immanente nella 
realtà effettuale. Gli esseri umani vivono “qui e ora”, in un mondo concreto e 
imperfetto. La filosofia hegeliana si propone come uno strumento pragmatico 
per analizzare e comprendere questa realtà, che è il risultato storico del 
superamento dialettico di innumerevoli opposizioni. Per Hegel, dunque, 
l’essere ha una priorità logica e ontologica sul dover essere. 

Questo approccio si cristallizza nel celebre aforisma: “Tutto ciò che è reale è 
razionale, e tutto ciò che è razionale è reale”. Con questa affermazione, 
Hegel postula una coincidenza tra la struttura della realtà (l’ontologia) e la 
struttura del pensiero (la logica). La realtà, in ogni dato momento storico, 
rappresenta la massima espressione di razionalità possibile in quella fase del 
suo sviluppo. 

2.1. L’Approccio Eracliteo: il Divenire come Unica Certezza 

Il sistema hegeliano è permeato da una concezione dinamica della realtà, il 
cui più antico precursore è Eraclito, il filosofo del Panta rei (“tutto scorre”). Per 
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Hegel, l’unica costante della realtà è il cambiamento. Come non ci si può 
bagnare due volte nella stessa acqua di un fiume, poiché essa fluisce 
incessantemente, così l’identità umana e la realtà stessa sono in perenne 
trasformazione. La persona che si era alle ore 6:00 del mattino non è la 
stessa alle ore 8:22, non solo per impercettibili mutamenti fisici, ma per 
l’acquisizione di nuove idee e convinzioni. La vita è un fluire incessante e 
dialettico, un divenire che non si arresta mai. La dialettica, in questo senso, è 
la “scienza dell’essere in divenire”, che rispecchia il farsi stesso della storia. 

2.2. La Metafora della Nottola di Minerva 

Per illustrare il rapporto tra filosofia e storia, Hegel utilizza la metafora della 
nottola di Minerva (la civetta, uccello sacro alla dea della sapienza). Questo 
uccello spicca il volo al crepuscolo, quando il giorno è ormai giunto al termine. 
Analogamente, la filosofia giunge a comprendere un’epoca storica solo 
quando essa si è pienamente realizzata. La riflessione filosofica è a posteriori: 
prima la storia si compie, poi la si può comprendere, identificandone gli 
schemi ricorrenti. Questa comprensione del passato permette di intendere 
meglio il presente e, potenzialmente, di anticipare le linee di sviluppo future, 
riconoscendo la possibile ricorrenza di determinati modelli storici. 

3. Il Sistema Assoluto e il Mito del Progresso 

Hegel è un pensatore sistematico, il cui obiettivo è edificare un sistema 
filosofico onnicomprensivo, sintetizzato dalla massima: “Il vero è l’intero”. Il 
sistema hegeliano mira a dare conto della “scienza assoluta”, ovvero della 
piena comprensione dello Spirito Assoluto che si manifesta progressivamente 
nel corso della storia. 

Ogni epoca storica rappresenta una tappa in cui lo Spirito rivela una parte di 
sé. L’epoca presente (per Hegel, quella del 23 settembre 2026) è considerata 
la vetta massima della razionalità fino a quel momento raggiunta. Nonostante 
il caos e le contraddizioni apparenti del presente, esso costituisce la migliore 
e più razionale configurazione possibile della realtà in quella data fase. 

Questa visione implica una fede incrollabile nel mito del progresso. Il corso 
della storia è un avanzamento lineare e inarrestabile dal peggio verso il 
meglio. Le epoche future saranno necessariamente superiori a quelle presenti 
e passate, poiché lo Spirito Assoluto avrà svelato ulteriori aspetti di sé, 
arricchendo la conoscenza e la realtà. Questa concezione ottimistica fu 
profondamente influenzata dal clima culturale dell’Ottocento, un’epoca 
caratterizzata dalla percezione di un netto miglioramento delle condizioni di 
vita in ambito scientifico, medico e sociale, nonostante la parentesi 
drammatica delle guerre napoleoniche. 

4. La Fenomenologia dello Spirito: Itinerario della 
Coscienza 
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L’opera fondamentale in cui Hegel espone il suo metodo dialettico e 
l’evoluzione della coscienza è la Fenomenologia dello Spirito. Quest’opera di 
filosofia della storia si propone di descrivere il percorso attraverso cui la 
coscienza si esteriorizza e giunge alla piena consapevolezza di sé. 

4.1. Dalla Coscienza Infelice all’Autocoscienza 

Hegel introduce il concetto di coscienza infelice per descrivere la condizione 
della coscienza umana scissa, separata e non pienamente consapevole di sé. 
Tale coscienza è “infelice” e “triste” finché rimane confinata nella sua 
individualità, incapace di riconoscere il proprio ruolo universale e la propria 
essenza. 

Lo scopo del percorso fenomenologico è portare la coscienza a superare 
questa condizione. Quando la coscienza diventa pienamente consapevole di 
se stessa, essa si trasforma in autocoscienza. 

L’autocoscienza si raggiunge quando l’individuo comprende di essere 
un’entità storica, di avere una “storia” (un inizio, uno svolgimento e una fine) 
inserita nella più ampia storicità del mondo. Acquisire consapevolezza della 
propria storicità significa maturare e comprendere il proprio ruolo nel 
dispiegarsi dello Spirito. Gli “individui eccezionali”, o cosmico-storici, sono 
coloro che, avendo raggiunto una piena autocoscienza del loro compito, 
agiscono come strumenti dello Spirito per far progredire la storia, anche a 
costo di sacrificare vite innocenti. 

4.2. I Gradi della Coscienza 

Il sistema hegeliano, caratterizzato da un andamento triadico che riflette la 
struttura della Trinità cristiana (Padre, Figlio e Spirito Santo), articola il 
percorso della coscienza in tre gradi fondamentali: 

1. Certezza sensibile: È il primo e più immediato livello di conoscenza, 
basato sull’apprensione di un oggetto singolo attraverso i sensi. Ad 
esempio, la certezza di “questa” borraccia che si tiene in mano, 
percepita attraverso il tatto, la vista e l’olfatto. È la conoscenza del “qui” 
e “ora”. 

2. Percezione: A questo stadio, l’Io non si limita a registrare l’esistenza 
dell’oggetto, ma lo interiorizza e lo analizza come un insieme di 
proprietà. L’oggetto viene percepito e studiato nelle sue molteplici 
qualità. 

3. Intelletto: È il grado superiore in cui l’Io agisce come un “filtro” che 
unifica la molteplicità delle percezioni. L’intelletto riconosce la realtà 
fenomenica (Phänomenon, “ciò che appare”) dell’oggetto, distinguendo 
la sua esistenza effettuale e oggettiva da concetti privi di riscontro 
empirico (es. l’unicorno). Un concetto come quello di “unicorno” esiste 
nel pensiero, ma l’unicorno in sé non è reale, poiché non supera il 
vaglio della certezza sensibile e della percezione. 



 5 

La fusione di questi tre momenti—certezza sensibile, percezione e intelletto—
conduce al raggiungimento dell’autocoscienza. Come afferma lo studioso 
Nicola Abbagnano, per Hegel “il fenomeno è soltanto nella coscienza”, e ciò 
che è al di là del fenomeno o è un nulla o è qualcosa di puramente interiore 
“per la coscienza”. Il superamento di questa opposizione tra Io e oggetto porta 
la coscienza a divenire coscienza di sé. 

Formula sintetica: Certezza sensibile + Percezione + Intelletto = 
Autocoscienza 

5. La Dialettica Servo-Padrone 

Uno degli esempi più celebri dell’applicazione della dialettica alla storia 
umana è la figura del rapporto servo-padrone. Hegel analizza questa 
dinamica, particolarmente evidente nel mondo antico (es. Roma), come una 
relazione intrinsecamente dialettica, caratterizzata da una tensione e da una 
lotta per il riconoscimento. 

In questa lotta, è implicita la possibilità di soccombere. Storicamente, la figura 
del servo nasce da colui che, per paura della morte, rinuncia alla propria 
indipendenza e accetta un ruolo di subalternità al padrone. La maggior parte 
dei servi, nel mondo antico, rimaneva in tale condizione per tutta la vita, 
accettando la propria servitù. 

Tuttavia, il rapporto è destinato a rovesciarsi dialetticamente: 

1. Il Padrone: Godendo dei frutti del lavoro del servo senza operare 
direttamente sulla realtà materiale, il padrone diventa 
progressivamente dipendente dal servo per la propria sussistenza 
(cibo, vestiti, ecc.). La sua relazione con il mondo diventa mediata e 
passiva. 

2. Il Servo: Attraverso il lavoro, il servo trasforma la natura e acquisisce 
competenze e abilità. In questo processo, egli prende coscienza di sé, 
della propria importanza e della propria capacità di dare forma al 
mondo. Diventa consapevole di essere necessario al padrone. 

Questo processo di acquisizione di consapevolezza apre la possibilità per il 
servo di emanciparsi. Nel momento in cui il servo realizza la propria 
indispensabilità e il padrone la propria dipendenza, le posizioni si invertono. 

5.1. Hegel e Marx: Due Esiti Opposti 

Hegel si ferma a delineare la possibilità di questa emancipazione. In linea con 
il suo principio di accettazione della razionalità del reale (“ciò che è reale è 
razionale”), egli giustifica la condizione di subalternità come una fase 
necessaria e razionale dello sviluppo storico. La sua filosofia, in questo 
senso, ha un carattere conservatore: invita ad accettare il mondo così com’è. 

Sarà Karl Marx a portare alle estreme conseguenze la dialettica servo-
padrone. Per Marx, un pensatore rivoluzionario, la presa di coscienza del 
servo (il proletariato) non deve limitarsi a una consapevolezza teorica, ma 
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deve tradursi in azione pratica: la lotta di classe e la rivoluzione. Mentre 
Hegel si limita a “studiare il mondo”, Marx, come affermerà nella sua 
undicesima tesi su Feuerbach, proclama la necessità di “trasformarlo”, 
rovesciando attivamente i rapporti di potere esistenti. 

6. Distinzione tra Eticità e Moralità 

Un ulteriore cardine del pensiero hegeliano, che ne approfondisce la 
concezione del rapporto tra individuo e totalità, è la distinzione fondamentale 
tra eticità (Sittlichkeit) e moralità (Moralität). 

• La moralità appartiene alla sfera dell’intenzione individuale, del “dover 
essere” kantiano, legata alla coscienza soggettiva. 

• L’eticità appartiene alla sfera dell’essere, e si realizza nelle istituzioni 
concrete di un popolo (famiglia, società civile, Stato). Essa rappresenta 
la moralità oggettivata e vissuta nella vita collettiva. 

Per Hegel, l’eticità è superiore alla moralità, poiché incarna la razionalità 
realizzata nelle strutture sociali e politiche che governano la vita storica di una 
comunità. 

(La trattazione di questo punto prosegue nel capitolo successivo). 
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09-23 Lezione: Introduzione alla 
dialettica hegeliana, autocoscienza e 
servo-padrone. Modello: GUIDA ALLO 
STUDIO. 

 

Titolo della Lezione 

Introduzione alla Dialettica e al Pensiero di Hegel 

Relatore 

L’insegnante 

1. Sommario 

Questa sessione, tenutasi il 23 settembre 2026, riprende ed espande il 
concetto di dialettica nel pensiero di Georg Wilhelm Friedrich Hegel. La 
lezione inizia riaffermando che la dialettica per Hegel non è solo un metodo 
filosofico (contenitore), ma anche la legge intrinseca che governa lo sviluppo 
della realtà storica (contenuto). L’insegnante spiega come la dialettica, 
attraverso lo schema di tesi, antitesi e sintesi, sia il motore che risolve i 
conflitti e permette alla storia e alla vita individuale di progredire. Viene 
stabilito un parallelo tra la filosofia di Hegel e quella di Kant, sottolineando 
come Hegel si concentri sulla comprensione della realtà “così com’è” (Sein), 
in contrasto con l’attenzione di Kant per la realtà “come dovrebbe essere” 
(Sollen). 

La lezione esplora poi concetti chiave come la “coscienza infelice”, il processo 
per raggiungere l’autocoscienza attraverso i tre gradi (certezza sensibile, 
percezione, intelletto) e la celebre figura della dialettica servo-padrone. 
Quest’ultima viene presentata come un modello universale delle dinamiche di 
potere e riconoscimento nella storia. Infine, l’insegnante introduce la 
distinzione hegeliana tra eticità e moralità, lasciandola come punto di 
partenza per la lezione successiva. Lo scopo è rendere il pensiero sistematico 
di Hegel più accessibile, usando analogie (la vita come tensione continua) e 
riferimenti storici (Eraclito, la rivolta di Spartaco). 

2. Argomenti Principali 
• La Doppia Natura della Dialettica Hegeliana 
• Il Superamento di Kant: Essere vs. Dover Essere 
• La Coscienza Infelice e il Percorso verso l’Autocoscienza 
• I Tre Gradi della Coscienza: Certezza, Percezione, Intelletto 
• La Dialettica Servo-Padrone come Modello Storico 
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• Il Concetto di Spirito Assoluto e il Mito del Progresso 

3. Spiegazione Approfondita degli Argomenti 

La Doppia Natura della Dialettica Hegeliana 

Per Hegel, la dialettica non è semplicemente un modo di argomentare, ma il 
ritmo stesso della realtà. È un processo dinamico che si articola in tre 
momenti: tesi (un’affermazione, una posizione), antitesi (la sua negazione, 
l’opposizione) e sintesi (il superamento del conflitto, che conserva elementi di 
entrambi i momenti precedenti elevandoli a un livello superiore). 

Pensa a un dibattito in classe per decidere la meta di una gita (tesi: “Andiamo 
a Roma”; antitesi: “No, andiamo a Firenze”). Invece di annullarsi a vicenda, si 
potrebbe raggiungere una sintesi (un compromesso superiore, come una gita 
che tocca entrambe le città o una destinazione che soddisfa le esigenze di 
entrambi i gruppi). La sintesi non è un semplice accordo, ma una nuova realtà 
più ricca. Per Hegel, tutta la storia umana e persino i nostri conflitti interiori 
funzionano in questo modo: un continuo superamento di opposizioni che 
genera progresso. La dialettica è il “ponte” che unisce il finito (la nostra 
esistenza limitata) e l’infinito (lo sviluppo totale della realtà), mantenendoci in 
una “tensione continua” che è l’essenza stessa della vita. 

• Concetti Chiave: 

o Tesi, Antitesi, Sintesi: Lo schema triadico del movimento dialettico. 
La tesi è una posizione, l’antitesi la sua negazione, e la sintesi 
supera e conserva entrambe. 

o Superamento (Aufhebung): Termine tedesco che significa 
“togliere” ma anche “conservare” ed “elevare”. La sintesi non 
distrugge tesi e antitesi, ma le integra in una verità superiore. 

o Dialettica come Contenitore e Contenuto: È sia il metodo per 
capire la realtà (contenitore) sia la legge interna secondo cui la 
realtà stessa si sviluppa (contenuto). 

Il Superamento di Kant: Essere vs. Dover Essere 

Hegel critica il suo predecessore, Immanuel Kant, per essersi concentrato 
troppo sul “dover essere” (Sollen). Kant credeva che la filosofia dovesse 
indicare come il mondo dovrebbe essere, un ideale a cui aspirare, poiché la 
realtà presente è imperfetta. 

Hegel adotta un approccio più pragmatico. Sostiene che per vivere 
efficacemente nel mondo, dobbiamo prima comprenderlo “così com’è” (Sein). 
Ignorare la realtà effettiva per inseguire un ideale astratto è inutile. Per Hegel, 
la realtà, con tutti i suoi conflitti e le sue contraddizioni, non è casuale: è il 
prodotto di un processo razionale. La sua celebre frase “Tutto ciò che è 
reale è razionale, e tutto ciò che è razionale è reale” significa che la realtà 
in un dato momento storico è la massima espressione di razionalità possibile 
in quella fase. Il compito del filosofo è comprendere questa razionalità 
immanente, non criticarla in nome di un mondo perfetto che non esiste. 

• Concetti Chiave: 
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o Reale è Razionale: La realtà non è un caos insensato, ma la 
manifestazione di uno sviluppo logico (lo Spirito). Ogni evento ha 
una sua ragione d’essere all’interno del processo storico. 

o La Nottola di Minerva: Metafora usata da Hegel per descrivere la 
filosofia. Come la civetta (la nottola) spicca il volo al crepuscolo, 
quando il giorno è finito, così la filosofia comprende la realtà solo a 
posteriori, quando un’epoca storica si è già compiuta. 

La Coscienza Infelice e il Percorso verso l’Autocoscienza 

La “coscienza infelice” è la condizione dell’essere umano che si sente scisso, 
separato e incompleto. È la coscienza che non ha ancora compreso il proprio 
ruolo e il proprio posto nel grande schema della realtà. Questa infelicità deriva 
dal sentirsi un “io” finito di fronte a un “tutto” infinito e irraggiungibile. 

L’obiettivo della filosofia, e del percorso di ogni individuo, è superare questa 
scissione. Questo avviene quando la coscienza (la semplice consapevolezza 
del mondo esterno) diventa autocoscienza (la consapevolezza di sé, del 
proprio valore e del proprio ruolo storico). L’autocoscienza si raggiunge 
quando l’individuo smette di vedersi come un’entità isolata e si riconosce 
come parte del processo universale dello Spirito. Diventa consapevole della 
propria “storicità”: di avere un inizio, uno svolgimento e una fine all’interno di 
una storia più grande. 

• Concetti Chiave: 

o Coscienza Infelice: La condizione di scissione e alienazione 
dell’individuo che non ha ancora raggiunto la piena consapevolezza 
di sé. 

o Autocoscienza: Lo stadio superiore in cui la coscienza riconosce se 
stessa come soggetto attivo e parte integrante della realtà. È il 
passaggio dalla tristezza dell’isolamento alla consapevolezza del 
proprio ruolo nel mondo. 

o Storicità: La consapevolezza che l’individuo, come il mondo, non è 
statico ma è inserito in un processo storico con un inizio, uno 
svolgimento e una fine. 

I Tre Gradi della Coscienza: Certezza, Percezione, Intelletto 

Hegel descrive il percorso verso l’autocoscienza come un processo triadico. 
La coscienza attraversa tre fasi per comprendere un oggetto e, infine, se 
stessa: 

3. Certezza Sensibile: È il livello più basso e immediato. La coscienza 
è certa dell’esistenza di un oggetto perché lo percepisce con i sensi 
(“questa borraccia qui e ora”). È una conoscenza grezza, legata al 
momento presente. 

4. Percezione: La coscienza va oltre il “qui e ora” e inizia a unificare le 
diverse proprietà dell’oggetto. Non è più solo “questa cosa”, ma “una 
borraccia, che è fredda, metallica, blu”. L’io inizia a interiorizzare e 
organizzare le qualità dell’oggetto. 
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5. Intelletto: È la fase finale, dove la coscienza comprende la realtà 
fenomenica (l’essenza apparente) dell’oggetto. L’intelletto agisce 
come un filtro che riconosce l’oggetto come un’entità stabile al di là 
delle singole percezioni. In questa fase, la coscienza capisce che 
l’oggetto è una sua rappresentazione e che la vera realtà sta nella 
relazione tra la coscienza stessa e l’oggetto. 

Solo fondendo questi tre momenti, la coscienza può trascendere la semplice 
conoscenza del mondo esterno e diventare autocoscienza. 

• Concetti Chiave: 

o Certezza Sensibile → Percezione → Intelletto = Autocoscienza: 
La formula che riassume il percorso della coscienza. 

o Fenomeno: Dal greco phainómenon, “ciò che appare”. Per Hegel, il 
fenomeno non è un’illusione, ma l’unica realtà con cui la coscienza 
può interagire. 

La Dialettica Servo-Padrone come Modello Storico 

Questa è una delle figure più famose della Fenomenologia dello Spirito. Hegel 
la usa per spiegare come l’autocoscienza non nasca nell’isolamento, ma 
attraverso il confronto e il riconoscimento da parte di un’altra autocoscienza. 

All’inizio c’è una lotta per il riconoscimento. Colui che è disposto a rischiare la 
vita per affermare la propria indipendenza diventa il Padrone. Colui che, per 
paura della morte, si sottomette e accetta di lavorare per l’altro, diventa il 
Servo. Inizialmente, il Padrone sembra il vincitore: gode dei frutti del lavoro 
del Servo senza fare nulla. Tuttavia, la situazione si rovescia dialetticamente: 

• Il Padrone diventa passivo e dipendente dal lavoro del Servo per la 
sua stessa sopravvivenza. La sua autocoscienza ristagna. 

• Il Servo, attraverso il lavoro, trasforma il mondo e gli dà forma. In 
questo processo, acquisisce nuove competenze e, soprattutto, 
prende coscienza del proprio valore e della propria capacità di 
plasmare la realtà. Diventa indispensabile. 

Attraverso il lavoro, il Servo si emancipa interiormente e la sua coscienza 
diventa la vera forza motrice della storia. Hegel si ferma qui, descrivendo il 
potenziale di emancipazione. Sarà Marx a portare questa dialettica alle sue 
estreme conseguenze, teorizzando la rivoluzione come passo successivo 
necessario. 

• Concetti Chiave: 

o Lotta per il Riconoscimento: L’autocoscienza ha bisogno di essere 
riconosciuta da un’altra autocoscienza per essere tale. 

o Rovesciamento Dialettico: Il Servo, inizialmente sottomesso, 
acquisisce indipendenza e coscienza attraverso il lavoro, mentre il 
Padrone, inizialmente dominante, diventa dipendente e passivo. 

Il Concetto di Spirito Assoluto e il Mito del Progresso 
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Per Hegel, la storia non è una sequenza casuale di eventi, ma il progressivo 
svelarsi dello Spirito Assoluto (o Ragione universale). Ogni epoca storica 
rappresenta una tappa in cui lo Spirito prende maggiore coscienza di sé. 
Questo processo è inarrestabile e ottimistico: il futuro sarà sempre “meglio” 
del presente, perché rappresenterà uno stadio più evoluto della razionalità. 

Questa visione è influenzata dal “mito del progresso”, una credenza molto 
forte nell’Ottocento, secondo cui l’umanità stava avanzando inesorabilmente 
verso un futuro migliore grazie ai progressi scientifici, tecnologici e sociali. 
Anche se il presente (per Hegel, il 23 settembre 2026) può apparire caotico, 
esso rappresenta comunque il punto più alto di razionalità mai raggiunto fino 
a quel momento. Le epoche future lo supereranno, continuando il cammino 
dello Spirito verso la piena autorealizzazione. 

• Concetti Chiave: 

o Spirito Assoluto: Il principio razionale che guida l’intera realtà e che 
si manifesta progressivamente attraverso la storia. 

o Mito del Progresso: La convinzione ottimistica, tipica dell’Ottocento, 
che la storia umana sia un cammino lineare e inarrestabile verso il 
miglioramento. 

4. Concetti Chiave Complessivi 

• La Dialettica è il Motore della Realtà: Non è solo un metodo di 
pensiero, ma la legge fondamentale che governa il cambiamento, 
risolvendo i conflitti attraverso tesi, antitesi e sintesi. 

• Comprendere Ciò che È: A differenza di Kant, la filosofia di Hegel 
mira a capire la razionalità intrinseca della realtà esistente, non a 
delineare un mondo ideale. 

• Il Fine è l’Autocoscienza: Il percorso di ogni individuo e della storia 
stessa è un viaggio dalla “coscienza infelice” (scissione) 
all’autocoscienza (comprensione del proprio ruolo nel tutto). 

• La Storia ha un Senso: Gli eventi storici non sono casuali ma 
seguono un progresso logico guidato dallo Spirito Assoluto, in un 
cammino ottimistico verso una sempre maggiore razionalità. 

• Il Lavoro Emancipa: Come dimostrato nella dialettica servo-
padrone, è attraverso l’attività pratica e la trasformazione del mondo 
che la coscienza acquisisce consapevolezza del proprio valore e 
della propria libertà. 

5. Citazioni Rilevanti 

• “La dialettica per Hegel è sia contenitore sia contenuto. Ovvero è sia 
il metodo del sapere sia la legge dello sviluppo della realtà.” 

• “Per vivere bene in questo mondo, dobbiamo analizzare e capirlo 
così com’è, non alla maniera di Kant così come dovrebbe essere.” 

• “Tutto ciò che è reale è razionale e tutto ciò che è razionale è reale.” 
• “Quando la coscienza diventa consapevole di se stessa, diventa 

autocoscienza.” 
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• “I filosofi fino a questo momento si sono limitati a studiare, a capire il 
mondo. Ora si tratta di trasformarlo.” (Frase di Marx, usata per 
evidenziare la differenza con Hegel). 

• “Il vero è l’intero.” 

6. Domande ed Esercizi di Autovalutazione 

1. Descrivi la doppia funzione della dialettica nel sistema hegeliano. 

Risposta: Per Hegel, la dialettica ha una doppia funzione: è sia contenitore 
(il metodo filosofico per comprendere la realtà) sia contenuto (la legge 
intrinseca secondo cui la realtà stessa, in particolare la storia, si sviluppa). 
Funziona attraverso lo schema di tesi, antitesi e sintesi per superare le 
opposizioni e generare progresso. 

2. Spiega la critica di Hegel alla filosofia di Kant riguardo al rapporto con 
la realtà. 

Risposta: Hegel critica Kant per essersi concentrato sul “dover essere” 
(Sollen), ovvero su come la realtà dovrebbe essere secondo un ideale 
morale. Per Hegel, questo approccio è astratto e inefficace. Sostiene invece 
che il compito della filosofia sia comprendere la realtà “così com’è” (Sein), 
poiché essa è la manifestazione di un processo razionale e il punto più alto di 
razionalità raggiunto in un dato momento storico. 

3. Elenca e spiega i tre gradi che la coscienza attraversa per giungere 
all’autocoscienza. 

Risposta: I tre gradi sono: 

6. Certezza Sensibile: La conoscenza immediata e basilare di un 
oggetto tramite i sensi (“questo, qui, ora”). 

7. Percezione: L’unificazione delle diverse proprietà dell’oggetto in 
un’unica entità (la borraccia è un oggetto con le qualità di essere 
fredda, metallica, ecc.). 

8. Intelletto: Il riconoscimento dell’essenza fenomenica dell’oggetto, 
filtrata dalla ragione, che ne comprende la natura stabile al di là delle 
percezioni momentanee. La fusione di questi tre stadi porta 
all’autocoscienza. 

4. Illustra il rovesciamento dialettico che avviene nel rapporto servo-
padrone. 

Risposta: Inizialmente il Padrone domina e il Servo è sottomesso. Tuttavia, il 
Padrone diventa passivo e dipendente dal lavoro del Servo. Al contrario, il 
Servo, attraverso il lavoro, trasforma la natura, acquisisce competenze e 
prende coscienza del proprio valore e della propria indispensabilità. Questo 
processo rovescia la dinamica iniziale: il Servo si emancipa interiormente, 
diventando la vera forza motrice della storia, mentre il Padrone perde la sua 
indipendenza. 

5. Definisci cosa intende Hegel con “coscienza infelice”. 
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Risposta: La “coscienza infelice” è la condizione esistenziale dell’individuo 
che si sente scisso, separato e in opposizione al resto della realtà (l’Assoluto). 
È una coscienza che non ha ancora compreso il proprio ruolo nel mondo e la 
propria natura storica, rimanendo “triste” e compressa nella sua individualità 
finché non raggiunge l’autocoscienza. 

6. Spiega il significato della metafora della “nottola di Minerva”. 

Risposta: La “nottola di Minerva” (la civetta, sacra alla dea della saggezza) è 
una metafora per la filosofia. Come la civetta inizia a volare solo al tramonto, 
quando il giorno è terminato, così la filosofia può comprendere un’epoca 
storica solo a posteriori, quando i suoi eventi si sono già compiuti. La 
comprensione segue sempre l’azione. 

7. Sintetizza il concetto hegeliano di “Spirito Assoluto” e il suo legame 
con il progresso storico. 

Risposta: Lo Spirito Assoluto è la Ragione universale che si dispiega e 
prende coscienza di sé attraverso il corso della storia. La storia umana non è 
casuale, ma è il processo progressivo e ottimistico in cui lo Spirito si 
manifesta, rendendo ogni epoca successiva un’espressione più completa e 
razionale della precedente. Questo giustifica il “mito del progresso”. 

8. Spiega la differenza tra il punto di arrivo di Hegel e quello di Marx 
nell’analisi della dialettica servo-padrone. 

Risposta: Hegel descrive come il servo, attraverso il lavoro, possa 
emanciparsi e raggiungere l’autocoscienza, ma come pensatore 
conservatore, giustifica la struttura sociale esistente come razionale per quel 
momento storico. Marx, invece, riprende questa dialettica e la porta alla sua 
conclusione rivoluzionaria: una volta presa coscienza del proprio ruolo, la 
classe oppressa (il proletariato, erede del servo) deve agire per trasformare la 
realtà attraverso la lotta di classe e la rivoluzione. 

9. Ricostruisci la formula che porta all’autocoscienza secondo Hegel. 

Risposta: La formula è: Certezza Sensibile + Percezione + Intelletto = 
Autocoscienza. Questo processo mostra come la comprensione del mondo 
esterno sia un prerequisito fondamentale per la comprensione di sé. 

10. Descrivi l’approccio “eracliteo” di Hegel alla realtà. 

Risposta: Come Eraclito (il filosofo del “panta rei”, tutto scorre), Hegel vede 
la realtà non come statica, ma come un flusso incessante di cambiamento e 
divenire. Per Hegel, “nulla è certo tranne il cambiamento”. Questo fluire non è 
caotico, ma segue la legge ordinata della dialettica. 

7. Letture e Approfondimenti Consigliati 

• G.W.F. Hegel, Fenomenologia dello Spirito (in particolare le 
sezioni sulla Coscienza e sull’Autocoscienza, inclusa la “Signoria e 
servitù”). Si consiglia la lettura con una guida o un commentario 
critico. 
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• Alexandre Kojève, Introduzione alla lettura di Hegel: 
Un’interpretazione classica e influente, sebbene focalizzata sulla 
dialettica servo-padrone. 

• Manuali di Storia della Filosofia: Approfondire il capitolo su Hegel 
per avere un quadro completo del suo sistema (Logica, Filosofia 
della Natura, Filosofia dello Spirito). 

• Karl Marx, Manoscritti economico-filosofici del 1844: Per 
comprendere come Marx rielabora la dialettica hegeliana, in 
particolare i concetti di alienazione e lavoro. 
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09-23 Lezione: Hegel, Dialettica e 
Autocoscienza. Modello: RIASSUNTO 
DELLA CLASSE. 

 

Sintesi della lezione su Hegel (23 settembre 2026) 
• Introduzione: ripresa della dialettica hegeliana 

o Idea centrale: la dialettica è sia metodo del sapere sia legge dello 
sviluppo della realtà. 

o La realtà storica si sviluppa “dialetticamente”: tesi → antitesi → 
sintesi. 

o Funzione della dialettica: risolvere conflitti e superare opposizioni, 
producendo sintesi temporanee. 

• Applicazioni pratiche della dialettica 

o Conflitti nella vita quotidiana (classe, esami, relazioni): si avanzano 
grazie a sintesi provvisorie. 

o La dialettica vale per gli stati e per i singoli individui. 
o Dialettica come ponte tra finito e infinito: tensione continua che tiene 

vivi e orientati. 
• Confronto Hegel–Kant 

o Kant: privilegia il “dover-essere” (come dovrebbe essere la realtà). 
o Hegel: privilegia l’“essere” (analizzare la realtà così com’è), critica 

l’astrazione e rivendica un approccio concreto e storico. 
o Obiettivo: comprendere il mondo reale per viverci bene. 
• Cambiamento e eredità di Eraclito 

o “Nulla è certo tranne il cambiamento” (parafrasi esplicativa). 
o Panta rei: tutto scorre; anche l’identità personale muta nel corso 

della giornata. 
o Il fluire della vita è un fluire dialettico. 
• Filosofia della storia e “civetta di Minerva” 

o La filosofia comprende la storia a posteriori: la civetta vola di notte 
quando il “giorno” si è compiuto. 

o Capire la storia aiuta a comprendere il presente e a intravedere 
schemi ricorrenti per il futuro. 

o La storia è un divenire continuo. 
• Sistema e “scienza assoluta” 

o Hegel è sistematico: “il vero è l’intero”. 
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o Scopo: rendere conto della scienza assoluta, ossia dello spirito 
assoluto che si disvela epoca dopo epoca. 

o Aforisma chiave: “Tutto ciò che è reale è razionale; tutto ciò che è 
razionale è reale.” 

§ L’epoca presente (23 settembre 2026) è la vetta massima della 
razionalità finora raggiunta, nonostante il caos apparente. 

§ Mito del progresso: il corso storico è progressivo; le epoche future 
svelano ulteriormente lo spirito. 

• Opera principale: Fenomenologia dello Spirito 

o Scopo: “scienza del divenire” della coscienza storica, esposizione 
del metodo dialettico. 

o Tono linguistico tecnico e ripetitivo; necessita di guida alla lettura. 
o Tema: esteriorizzazione della coscienza storica di popoli e individui. 
• Lessico di base: “coscienza infelice” e “autocoscienza” 

o Coscienza infelice: coscienza scissa, non consapevole del proprio 
ruolo nel mondo. 

o Obiettivo: trasformarsi in autocoscienza (consapevolezza di sé e 
della propria storicità). 

o Storicità: ogni individuo e il mondo hanno inizio–svolgimento–fine; 
comprenderlo maturizza l’autocoscienza. 

• Gradi della coscienza (triade hegeliana) 

o Certezza sensibile: contatto immediato coi dati dei sensi (es.: 
“borraccia” percepita al tatto/olfatto). 

o Percezione: interiorizzazione e analisi dell’oggetto. 

o Intelletto: filtro che riconosce la realtà fenomenica (ciò che appare ed 
è effettuale). 

o Equazione chiave: certezza sensibile + percezione + intelletto = 
autocoscienza. 

§ Nota (Abagnano): il fenomeno è solo nella coscienza; ciò che è oltre 
il fenomeno è nulla o “qualcos’altro” per la coscienza (es.: l’idea di 
unicorno esiste come concetto, non come oggetto percepibile). 

• Dialettica servo–padrone 

o La storia rivela tensioni ricorrenti tra servo e padrone (esempio: Roma 
antica, rivolta di Spartaco). 

o Il servo accetta spesso la subalternità; tuttavia può maturare 
coscienza della propria necessità per il padrone. 

o Possibile emancipazione del servo quando riconosce la dipendenza 
del padrone dal suo lavoro materiale. 
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o Distinzione Hegel–Marx: 

§ Hegel (conservatore): accetta l’ordine reale come razionale; la 
subalternità è da accettare se reale. 

§ Marx (rivoluzionario): trasforma il mondo tramite lotta di classe; 
oltrepassa la mera descrizione hegeliana. 

o Conclusione operativa della lezione: cardini studiati oggi sono 
“autocoscienza” e dialettica servo–padrone. 

o Anticipo: prossima lezione su distinzione tra eticità (sfera dell’essere) 
e moralità (non trattata oggi nel dettaglio). 

Glossario essenziale 

• Dialettica: movimento di pensiero e di realtà che supera opposizioni 
attraverso sintesi. 

• Tesi/Antitesi/Sintesi: schema funzionale del processo dialettico. 
• Finito/Infinito: poli opposti unificati dalla dialettica come “ponte”. 
• Essere vs Dover-essere: per Hegel conta l’“essere”; Kant privilegia il 

“dover-essere”. 
• Spirito assoluto: principio che si disvela storicamente, fondamento 

della scienza assoluta. 
• Fenomeno/Fenomenico: ciò che appare alla coscienza; realtà 

effettuale dell’oggetto. 
• Coscienza infelice: coscienza scissa e non consapevole del proprio 

ruolo storico. 
• Autocoscienza: coscienza divenuta consapevole di sé e della propria 

storicità. 
• Triade della coscienza: certezza sensibile, percezione, intelletto. 
• Servo–padrone: figura dialettica che esprime dinamiche di 

dipendenza e possibile emancipazione. 
• Mito del progresso: fiducia nel miglioramento storico progressivo. 

Formule/relazioni importanti 

• Certezza sensibile + Percezione + Intelletto = Autocoscienza 
• “Reale = Razionale” e “Razionale = Reale” (aforisma hegeliano) 
• Panta rei: tutto scorre (eredità eraclitea del divenire) 

Esempi rapidi 

• Conflitti scolastici risolti con sintesi temporanee. 
• Unicorno: concetto pensabile ma non fenomeno percepibile; quindi 

non oggetto reale per l’intelletto. 
• Spartaco: illustra la tensione servo–padrone e la possibilità di 

sovversione. 

Domande di revisione 
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9. In che senso la dialettica è insieme metodo del sapere e legge dello 
sviluppo della realtà? 

10. Qual è la differenza tra l’approccio di Hegel e quello di Kant riguardo 
all’“essere” e al “dover-essere”? 

11. Che cosa significa “coscienza infelice” e come si trasforma in 
“autocoscienza”? 

12. Descrivi i tre gradi della coscienza e spiega come conducono 
all’autocoscienza. 

13. Qual è il significato dell’aforisma “Tutto ciò che è reale è razionale”? 
14. Perché la “civetta di Minerva” suggerisce che la filosofia comprenda la 

storia solo a posteriori? 
15. In che cosa differiscono le conclusioni di Hegel e di Marx sulla dialettica 

servo–padrone? 
16. Che cosa si intende per “mito del progresso” in Hegel? 
17. Come la dialettica funge da “ponte” tra finito e infinito? 
18. Che cosa anticipa Hegel nella distinzione tra eticità e moralità, e perché è 

rilevante per il suo sistema? 
 
  



 19 

 

09-23 Lezione: Dialettica hegeliana, 
autocoscienza e confronto con Kant e 
Marx. Modello: RIASSUNTO DELLA 
LEZIONE. 

 

Ecco un riassunto dettagliato della lezione su Hegel, strutturato secondo le 
tue istruzioni. 

1. TEMA PRINCIPALE E MESSAGGIO CHIAVE 

Il tema centrale della lezione è la dialettica hegeliana, presentata come la 
chiave per comprendere non solo il sapere, ma la realtà stessa. La 
presentazione, intitolata idealmente “La Dialettica come motore della 
Storia”, introduce la dialettica non come un semplice schema filosofico, ma 
come la legge fondamentale che governa lo sviluppo storico, sociale e 
persino individuale. 

Il messaggio chiave è che la realtà, con tutte le sue contraddizioni e conflitti, 
non è un caos insensato, ma un processo ordinato e razionale. Hegel ci 
insegna che ogni opposizione (tesi vs. antitesi) è destinata a essere superata 
in una sintesi superiore, seppur temporanea. Questo movimento dialettico è 
ciò che ci fa “andare avanti in una realtà complicata”. La filosofia non deve 
aspirare a un mondo ideale “come dovrebbe essere” (alla maniera di Kant), 
ma comprendere e giustificare il mondo “così com’è”, perché, come afferma il 
celebre aforisma hegeliano, “tutto ciò che è reale è razionale, e tutto ciò 
che è razionale è reale”. 

Questo messaggio è potente perché offre uno strumento per dare un senso al 
conflitto, sia esso personale, sociale o storico. In un’epoca piena di tensioni, 
l’idea di Hegel che il conflitto sia il motore necessario del progresso offre una 
prospettiva che trasforma le crisi in opportunità di evoluzione. Non si tratta di 
eliminare le opposizioni, ma di attraversarle per raggiungere un livello 
superiore di comprensione e di essere. 

2. SCOMPOSIZIONE STRUTTURATA (CAPITOLI E 
SOTTOTEMI) 

La lezione segue un flusso logico che parte dalla definizione di dialettica per 
arrivare alle sue applicazioni concrete nella storia e nella coscienza 
individuale. 

Parte 1: La Dialettica – Contenitore e Contenuto della Realtà 
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• Idea Centrale: La lezione si apre riannodando i fili sulla dialettica, 
definendola simultaneamente come metodo del sapere e legge dello 
sviluppo della realtà. La sua funzione è “superare le opposizioni” e 
“risolvere i conflitti”. 

• Concetti Principali: 

o Schema dialettico: Tesi, antitesi, sintesi. La sintesi non è una 
semplice via di mezzo, ma un superamento che conserva e innalza 
gli elementi opposti. 

o Applicabilità universale: La dialettica opera a ogni livello: tra gli 
stati, nelle classi sociali, nei rapporti interpersonali e persino dentro 
di noi, tra le nostre diverse pulsioni. Ogni conflitto risolto (una “sintesi 
temporanea”) apre la strada a nuove tensioni, in un processo infinito. 

• Analogia: Il relatore usa l’esempio dei conflitti in una classe (una gita, 
un’interrogazione) per dimostrare come il gruppo, per andare avanti, 
debba trovare una sintesi, applicando inconsapevolmente il metodo 
dialettico. 

Parte 2: Finito e Infinito, Essere e Dover Essere 
• Idea Centrale: La dialettica è il ponte che unisce finito e infinito, 

superando la loro apparente contraddizione. Questo si contrappone 
nettamente alla filosofia di Kant. 

• Concetti Principali: 

o Dialettica come tensione: La vita è descritta come una “tensione 
continua che non si smorza mai”, un “arco teso” che ci tiene vivi. 
Siamo costantemente proiettati verso il futuro (l’allenamento di 
tennis, l’interrogazione di domani), e questa è la manifestazione 
della dialettica nella nostra esistenza. 

o Critica a Kant: Mentre Kant si concentra sul “dover essere” (come la 
realtà dovrebbe essere), Hegel insiste sull’importanza di analizzare 
“l’essere” (la realtà “così com’è”). Secondo il relatore, la filosofia 
hegeliana si ritiene più utile perché non si perde in mondi astratti ma 
affonda le radici nel “qui e ora”. 

• Esempio Storico: Viene evocato l’approccio “eracliteo” di Hegel con 
la metafora del fiume (Panta rei), per sottolineare che l’unica certezza 
è il cambiamento. “Se ci facciamo il bagno due volte nello stesso 
fiume… ci bagniamo in un’acqua diversa. Perché l’acqua scorre”. Lo 
stesso vale per noi: la persona che eravamo stamattina non è la stessa 
di adesso. 

Parte 3: Il Sistema Hegeliano e la Fenomenologia dello Spirito 
• Idea Centrale: Hegel è un “pensatore sistematico” il cui obiettivo è 

spiegare la totalità del reale. La sua opera principale, la 
Fenomenologia dello Spirito, è la scienza del divenire e della 
manifestazione della coscienza storica. 
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• Concetti Principali: 

o “Il vero è l’intero”: Questa frase condensa l’ambizione sistematica 
di Hegel. 

o Mito del progresso: Lo “spirito assoluto della storia” si svela 
progressivamente attraverso le epoche. Ogni epoca, incluso il nostro 
presente (23 settembre 2026), rappresenta “la vetta massima della 
razionalità possibile” fino a quel momento. Il futuro sarà sempre 
migliore del presente. 

o Metafora della Nottola di Minerva: La filosofia, come la civetta, 
“vola di notte”, ovvero comprende la storia solo a posteriori, una 
volta che gli eventi si sono conclusi. Comprendere il passato 
permette però di capire il presente e “anticipare” il futuro. 

• Momento di Ingaggio: Il relatore sfida il pubblico chiedendo come si 
possa considerare il presente, con tutto il suo “gran casino”, il punto 
massimo della razionalità. La risposta hegeliana è che, nonostante il 
caos, la realtà non poteva essere migliore di quello che è. 

Parte 4: Dalla Coscienza all’Autocoscienza 
• Idea Centrale: La coscienza umana individuale è inizialmente 

“infelice” perché è “scissa”, separata, e non consapevole del proprio 
ruolo nel mondo. Lo scopo della filosofia è portarla all’autocoscienza. 

• Framework: I 3 Gradi della Coscienza: 

1. Certezza sensibile: Il primo contatto con un oggetto attraverso i 5 
sensi. “Io sono certo di questa borraccia che tengo in mano”. 

2. Percezione: L’io interiorizza l’oggetto, lo studia, lo analizza. 
3. Intelletto: Un “filtro” che riconosce la realtà fenomenica (ciò che 

appare) dell’oggetto, distinguendo ciò che è reale (la borraccia) da 
ciò che non lo è (un unicorno). 

19. Equazione Fondamentale: Certezza sensibile + Percezione + 
Intelletto = Autocoscienza. Quando la coscienza diventa consapevole 
di se stessa, del proprio ruolo e della propria storicità (“inizio, svolgimento e 
fine”), smette di essere infelice. 

Parte 5: La Dialettica Servo-Padrone 
• Idea Centrale: Questa celebre figura illustra come la dialettica 

funzioni nei rapporti di potere. La storia è caratterizzata da questa 
dinamica di oppressione e potenziale emancipazione. 

• Concetti Principali: 

o Tensione dialettica: Il rapporto tra servo e padrone è una lotta 
costante. Inizialmente, il servo accetta la sua “subalternità”. 

o Rovesciamento dialettico: Il servo, attraverso il lavoro, trasforma il 
mondo e prende coscienza di essere “necessario al padrone”, che 
invece diventa sempre più dipendente e passivo. Questa presa di 
coscienza è il motore dell’emancipazione. 
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o Distinzione tra Hegel e Marx: Hegel si ferma qui: il servo potrebbe 
emanciparsi, ma dato che la realtà è razionale, deve accettare il suo 
ruolo. Marx, al contrario, parte da questa analisi per incitare alla 
trasformazione: “i filosofi fino a questo momento si sono limitati a 
studiare il mondo. Ora si tratta di trasformarlo”. Per Marx, il passo 
successivo è la “lotta di classe”, la rivoluzione. Hegel è un 
“conservatore”, Marx un “rivoluzionario”. 

• Esempio Storico: Viene citata la rivolta di Spartaco come esempio 
della lotta implicita nella dialettica servo-padrone, anche se la maggior 
parte dei servi storicamente ha accettato la propria condizione. 

3. RACCOLTA DI CITAZIONI – LA VOCE DEL RELATORE 
20. “Per Hegel, la dialettica è sia contenitore sia contenuto. Ovvero è sia 

il metodo del sapere sia la legge dello sviluppo della realtà.” 
21. “La dialettica è quella che ci fa andare avanti in una realtà 

complicata.” 
22. “La vita umana e anche il pensiero, per Hegel, è contraddizione.” 
23. “Il ponte della dialettica è quello che ci permette di percorrere la 

strada che separa finito e infinito. È un’immagine della dialettica 
come un arco teso, una tensione continua che non si smorza mai e 
che ci tiene vivi.” 

24. “Se noi ci concentriamo troppo su quello che dovrebbe essere [alla 
Kant], ci dimentichiamo poi di analizzare e comprendere quello che 
è.” 

25. “Nulla è certo tranne il cambiamento. Non l’ha scritto Hegel, ve lo 
dico io per comprendere questo aspetto della filosofia hegeliana.” 

26. “Il vero è l’intero.” 
27. “Tutto ciò che è reale è razionale e tutto ciò che è razionale è reale.” 
28. “Questo nostro presente è il punto massimo della razionalità 

possibile, la realtà in questo momento non poteva essere meglio di 
quello che è.” 

29. “Prima si deve fare la storia, poi la si deve capire.” 
30. “Quando la coscienza diventa consapevole di se stessa, diventa 

autocoscienza. Questo è lo scopo.” 
31. “La coscienza è triste finché non ce ne rendiamo conto. Finché non 

diventiamo autoconsapevoli.” 
32. “L’uomo di fatto è un animale storico. Deve rendersi consapevole 

della propria storicità.” 
33. A proposito della dialettica servo-padrone: “Hegel si ferma col dire 

che il servo… potrebbe emanciparsi dal padrone. Però per Hegel 
deve accettare la subalternità.” 

34. La citazione di Marx usata per contrasto: “I filosofi fino a questo 
momento si sono limitati a studiare, a capire il mondo. Ora si tratta di 
trasformarlo.” 

4. CONCETTI CHIAVE E SPUNTI DI APPRENDIMENTO 
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• Dialettica (Hegeliana): Non solo uno schema (tesi-antitesi-sintesi), 
ma la legge intrinseca della realtà e del pensiero. È un processo 
dinamico che risolve le contraddizioni tramite il superamento 
(Aufhebung), conservando e innalzando gli opposti. 

• Essere vs. Dover Essere: La netta distinzione tra l’approccio di 
Hegel (comprendere la realtà “così com’è”) e quello di Kant (aspirare 
a una realtà “come dovrebbe essere”). Per Hegel, il reale è già la 
massima espressione del razionale. 

• Spirito Assoluto: La razionalità immanente alla storia, che si 
manifesta e si svela progressivamente attraverso le epoche. Questo 
concetto fonda il “mito del progresso” hegeliano. 

• Coscienza Infelice: Lo stato della coscienza individuale scissa, non 
consapevole di sé e del proprio ruolo universale. È una fase 
necessaria da superare per raggiungere l’autocoscienza. 

• Autocoscienza: La coscienza che ha preso piena consapevolezza 
di sé, del suo ruolo nel mondo e della sua storicità. Si raggiunge 
attraverso il processo triadico di certezza sensibile, percezione e 
intelletto. 

• Dialettica Servo-Padrone: Un modello archetipico dei rapporti di 
potere. Dimostra come la dipendenza possa invertirsi: il servo, 
attraverso il lavoro e la trasformazione della realtà, acquisisce 
consapevolezza e diventa il vero motore della storia, mentre il 
padrone sprofonda nella passività. 

5. AZIONI PRATICHE (PER L’APPLICAZIONE IMMEDIATA) 
35. Analizza un conflitto come un processo dialettico. Di fronte a un 

disaccordo (nel team, in famiglia), invece di cercare un 
compromesso al ribasso, identifica la “tesi” e l’“antitesi”. Chiediti: 
qual è la “sintesi” che supera entrambe le posizioni, conservandone 
il valore e portando a un livello superiore? 

36. Concentrati su “ciò che è” prima di saltare a “ciò che dovrebbe 
essere”. Prima di criticare una situazione o un processo aziendale, 
sforzati di comprenderlo a fondo, come farebbe Hegel. Chiediti: 
perché è così? Qual è la sua logica interna? “Per vivere bene in 
questo mondo, dobbiamo analizzare e capirlo così com’è”. 

37. Riconosci il valore trasformativo del tuo lavoro. Come il servo 
della dialettica hegeliana, prendi coscienza di come le tue 
competenze e il tuo contributo materiale siano “necessari” per il 
funzionamento dell’intero sistema. Usa questa consapevolezza per 
affermare il tuo valore e il tuo ruolo. 

38. Coltiva la tua “Autocoscienza”. Interrogati sul tuo ruolo nel mondo 
(o nella tua organizzazione). Qual è la tua “storicità”? Comprendere il 
tuo percorso (inizio, svolgimento) e la tua funzione ti permette di 
superare la “coscienza infelice” e agire con maggiore 
consapevolezza e scopo. 

39. Abbraccia la tensione come motore di crescita. Non fuggire dalle 
tensioni e dalle contraddizioni. Riconoscile come il “fluire dialettico” 
della vita. Come dice il relatore, “la vita è una costante tensione”. 
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Impara a stare in quella tensione, sapendo che è il preludio a una 
nuova sintesi e a un nuovo progresso. 

BONUS: “COSA TI SEI PERSO SE NON C’ERI” 

Se non fossi stato in aula, ti saresti perso l’energia di un professore che non si 
limita a spiegare Hegel, ma lo incarna. Con un tono colloquiale ma preciso, ha 
trasformato concetti astratti in esperienze quotidiane. La sua personalità è 
quella di un “traduttore” appassionato, capace di scherzare sulla “fissazione” 
di Hegel per il numero tre (“è un prete mancato”) e di usare oggetti comuni 
come una borraccia per spiegare la “certezza sensibile”. 

L’aula ha reagito con silenzi attenti durante le spiegazioni più dense, ma 
anche con cenni di assenso quando il relatore ha connesso la filosofia alla 
vita di tutti i giorni (“Stai qui, ma pensi a oggi pomeriggio… sei in tensione 
costante”). Il momento più potente è stato il confronto tra Hegel e Marx: si è 
percepita una svolta narrativa, come se il professore stesse rivelando il finale 
a sorpresa di una serie TV, passando da un’analisi “conservatrice” a un 
potenziale rivoluzionario. La frase “i filosofi fino a questo momento si sono 
limitati a studiare il mondo. Ora si tratta di trasformarlo” è atterrata nella 
stanza con il peso di un macigno, lasciando tutti a riflettere sulla differenza tra 
comprendere il mondo e cambiarlo. Non c’è stato un applauso, ma un silenzio 
carico di significato, quasi un “gasp” intellettuale. 

 

 


